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Collezione

La collezione elettronica cresce come previsto. Conformemente alle nuove linee di condotta per
la conservazione, la salvaguardia della collezione cartacea diventa un compito di tutta l'istituzione.

L'introduzione di nuovi standard internazionali ha effetti positivi per la catalogazione.

Grazie a un progetto lungimirante la collezione delle pubblicazioni di società è pronta per
affrontare il 21° secolo.

Progetto «Viva»
La BN custodisce circa un milione di documenti di più di 45 000 enti: rapporti annuali, statuti

e regolamenti, opuscoli e cataloghi, scritti commemorativi e altre pubblicazioni di associazioni,

federazioni, imprese e istituzioni. La cosiddetta Collezione V è unica nel suo genere in Svizzera,

ma la maggior parte del fondo non può essere consultata on-line né ordinata. La collezione continua

a essere gestita principalmente in modo manuale ed è limitata all'ambito delle pubblicazioni

stampate.
Grazie al progetto «Viva», la Collezione V viene trasferita nell'era elettronica. In futuro

verranno acquisite anche pubblicazioni V elettroniche. L'acquisizione, la catalogazione e la gestione

di documenti stampati ed elettronici avverranno mediante gli attuali sistemi bibliotecari informatici

— Helveticat ed e-Helvetica. In questo modo le attuali pubblicazioni V potranno essere per lo

meno ordinate on-line e, in alcuni casi, addirittura consultate. Il progetto è stato lanciato nel

2012 e durerà alcuni anni. L'acronimo Viva sta per «Revitaliser et «doriser la collection des V».

PIATTAFORMA ELETTORALE 2011

Gli Svizzeri
votano
UDC

Azzera
LA mid EdSd -

La nostra Svizzera

Il parhta dai Ct1ù mediti

Acquisizioni
Alla fine del 2012 la collezione Helvetica comprendeva 4 304 444 opere (201 1: 4 220 576), tra

cui 814 368 volumi di periodici, 472 496 stampe, fotografie e cartoline e 18 336 pubblicazioni
elettroniche. L'incremento annuo si è nuovamente stabilizzato a un livello normale; nel 2011 era

risultato particolarmente elevato in seguito all'acquisizione dell'archivio Niklaus Stauss.

L'Archivio svizzero di letteratura ha acquisito otto archivi e lasciti e nel frattempo ne gestisce

309. 10 II Gabinetto delle stampe ha ricevuto due archivi in donazione e ora dispone, senza contare

l'Archivio federale dei monumenti storici, di oltre 77 archivi.

Con una percentuale superiore al 50 per cento, ad essere cresciuta maggiormente è la collezione

delle pubblicazioni on-line nell'archivio di lunga durata {e-Helvetica), da 12 219 a 18 336

unità. Nel 2012 per la prima volta sono stati raccolti siti Internet concernenti tutte le votazioni

federali. Per ogni tema è stato inserito nell'archivio di lunga durata un sito Internet sia dello

schieramento favorevole sia dello schieramento contrario. La selezione è affidata ai Servizi del

Parlamento. Questo procedimento è emblematico per lo sviluppo della collezione di e-Helvetica,

frutto della collaborazione di diversi partner: biblioteche cantonali, biblioteche universitarie, case

editrici e servizi competenti.

Cataloghi
Il catalogo della biblioteca Helveticat comprendeva a fine 2012 1 549 792 record di dati (2011:
1 515 943). Considerando l'introduzione della Gemeinsame Normdatei (GND) della Deutsche

Nationalbibliothek, per la catalogazione per soggetti è stata introdotta una soluzione provvisoria.

L'introduzione definitiva nella catalogazione per soggetti è prevista per il 2013, nella catalogazione

alfabetica in un momento successivo. Il rispetto delle norme GND è il requisito per l'introduzione

dello standard Resource Description and Access (RDA), che alla BN deve sostituire a medio termine
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10 Fondi nel Repertorio sommario deifondi manoscritti. Le nuove acquisizioni vengono indicate in modo differito. 13
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la catalogazione in base al sistema AACR2.11 Pertanto la BN partecipa all'adeguamento dello

standard nord-americano alle condizioni europee all'interno di gruppi di lavoro internazionali.

Il catalogo d'archivio HelveticArchives comprendeva a fine anno 278 603 record di dati

(242 019). L'aumento di più del 15 per cento è riconducibile tra l'altro alla catalogazione dei fondi

del Gabinetto delle stampe e dell'Archivio svizzero di letteratura, che è proceduta a ritmo sostenuto.

HelveticArchives contiene anche il catalogo biografico degli articoli di periodici, terminato per il
31 dicembre 2012, in quanto questi documenti sono nel frattempo a disposizione nelle banche dati

dei media.

Il Catalogo collettivo dei manifesti svizzeri, che nell'anno in rassegna è passato da 61 456 a

64 232 record di dati, è stato finora alimentato in modo informale da un gruppo di nove istituzioni.

Questa forma organizzativa ha raggiunto i propri limiti. Nel 2012 è iniziata pertanto la

rielaborazione del regolamento, dei processi e della forma giuridica.
La Bibliografìa della storia svizzera comprendeva a fine anno 91 954 record di dati (87 472).

Il modulo di accesso dell'applicazione e-Helvetica funziona stabilmente come versione beta.

Alla fine del 2012 erano disponibili complessivamente 24 390 pacchetti di informazioni (2011:

12 219), di cui 21 859 pubblicazioni e 2531 registrazioni di titoli, cioè metadati senza pubblicazione.

17 471 pacchetti riguardano pubblicazioni on-line, 6919 sono opere stampate digitalizzate. A
seconda delle tipologie di pubblicazione, i pacchetti si suddividono nel modo seguente: 6183 siti

Internet (di cui 2294 registrazioni di titoli), 9617 periodici elettronici (di cui 183 registrazioni di

titoli), 4893 monografie (di cui 54 registrazioni per titoli di serie di pubblicazioni), 3697 dissertazioni

(nessuna registrazione di titoli). E stata utilizzata una memoria complessiva di 1,6 TB (201 1:

617 GB), di cui 1,2 TB per le pubblicazioni on-line e 0,4 TB per le opere digitalizzate.
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Conservazione
Nell'anno in rassegna 37 993 nuove pubblicazioni sono state sottoposte a un trattamento conservativo

(2011: 46 131), sono stati prodotti 2863 involucri protettivi (4264) e 198 pubblicazioni sono

state riparate (453). Questo calo è dovuto ai nuovi processi interni, che comportano un attesa più

lunga prima che le nuove acquisizioni vengano trattate.

Nel 2012 sono stati deacidificati 31 690 documenti con un peso complessivo di 33,2
tonnellate rispetto a 28 431 documenti, ugualmente con un peso complessivo di 33,2 tonnellate,
nell'anno precedente.

La maggior parte delle monografie per le quali era prevista la deacidificazione è stata trattata.

Per la conservazione dei volumi di giornali, di norma stampati su carta di scarsa qualità, si è lavorato

allo sviluppo di una procedura combinata di deacidificazione e solidificazione. Non avendo la

ricerca in questo ambito ottenuto finora risultati soddisfacenti, la BN ha deciso di deacidificare i

volumi di giornali e nel contempo di impiegare la microfìlmatura come metodo di conservazione

alternativo per garantire il salvataggio dell'informazione contenuta. La deacidificazione di massa

verrà quindi portata avanti ancora per alcuni anni. Parallelamente verranno deacidificati in modo

individuale documenti particolarmente sensibili.

La linea di condotta per la conservazione è stata completamente rielaborata e va così a sostituire

le precedenti linee guida stilate nel 1999. Oltre a istruzioni e norme di trattamento concrete,
è fondamentale l'atteggiamento: la linea di condotta obbliga le collaboratrici e i collaboratori della

BN a maneggiare i documenti con estremo riguardo. La conservazione della collezione non è riservata

agli specialisti, ma è compito di ogni singolo collaboratore e collaboratrice. Pertanto nel 2012

il personale regolarmente a contatto con documenti originali è stato debitamente istruito in merito

al corretto trattamento.

14 1 1 Anglo-American Cataloguing Rules
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